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1. Premessa 

Il presente documento definisce le linee guida del Piano di Sicurezza e Coordinamento nell’ambito della 

redazione del progeƩo di Sviluppo di Piano aƩuaƟvo per la realizzazione di insediamenƟ produƫvi 

dell’Ambito denominato Tp3. 

In parƟcolare, di seguito vengono raccolte le prime indicazioni di massima per poter redigere il Piano di 

Sicurezza e Coordinamento dei lavori suddeƫ e per poter dare in via esƟmaƟva una valutazione degli oneri 

di sicurezza. 

Il Piano di Sicurezza e Coordinamento dovrà essere redaƩo in conformità a quanto previsto dall’art. 100 del 

D. Lgs. 81/08 e quindi dall'Allegato XV; il Fascicolo dell'opera secondo l'Allegato XVI allo stesso Decreto. 

I contenuƟ del presente documento dovranno essere ampliaƟ ed integraƟ nell’ambito della redazione del 

progeƩo esecuƟvo in oƩemperanza a quanto previsto negli arƩ. 33 e 39 del D.P.R. n. 207/2010. 

Tuƫ i soggeƫ interessaƟ dal lavoro, maestranze e figure responsabili, dovranno essere resi edoƫ sui rischi 

specifici e sulle misure di sicurezza previste. 

Il Piano di Sicurezza subirà l’evoluzione necessaria all’adaƩamento alle esigenze reali e concrete del canƟere, 

tenendo conto dell’uƟlizzo comune di impianƟ, aƩrezzature, mezzi logisƟci e di protezione colleƫva. 

Il Piano di Sicurezza che sarà sviluppato in seguito prenderà in considerazione ed approfondirà la salvaguardia 

dell'incolumità delle maestranze addeƩe ai lavori. 

 

2. Descrizione sommaria dei lavori 

Il Piano AƩuaƟvo (nel seguito P.A.) è propedeuƟco alla realizzazione di un immobile produƫvo con accesso 

dalla S.P 103 “Cassanese” tramite la viabilità di Piano. 

La distribuzione interna all’area produƫva avverrà tramite indicazioni chiare e precise che gesƟscono le 

manovre di uscita ed entrata di ogni Ɵpo di mezzo. 

L’intervento è relaƟvo alla realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria al servizio del P.A. che 

necessita di infrastruƩure primarie. Per le caraƩerisƟche di deƩaglio delle opere da realizzare e si rimanda 

alla Relazione Tecnica generale e agli elaboraƟ grafici. 

2.1 Organizzazione e gesƟone del canƟere 

Per ridurre i rischi per la sicurezza, con l’aiuto di tavole e disegni tecnici, andrà indicata nel Piano di Sicurezza 

e Coordinamento, la disposizione di una serie di elemenƟ di seguito elencaƟ: 

- recinzione del canƟere, con accessi e segnalazioni; 



- dislocazione dei servizi igienico assistenziali; 

- viabilità principale del canƟere con area di parcheggio per gli addeƫ; 

- impianƟ di alimentazione e reƟ principali di eleƩricità, acqua e gas; 

- dislocazione degli impianƟ fissi di canƟere; 

- dislocazione delle zone di carico – scarico; 

- individuazione delle zone di deposito aƩrezzature; 

- individuazione di contenitori di raccolta dei rifiuƟ di canƟere. 

Le fasi lavoraƟve principali delle opere previste dal P.A. saranno in sintesi le seguenƟ: 

1) installazione di canƟere 

2) posizionamento barriere e cartelli di segnalazione 

3) realizzazione viabilità 

4) realizzazione area di parcheggio 

5) sistemazione aree a verde 

6) realizzazione rete di smalƟmento acque meteoriche 

7) realizzazione rete di smalƟmento acque nere 

8) realizzazione opere di pubblica illuminazione 

9) realizzazione rete acqua potabile 

Per le singole operazioni andranno individuaƟ gli eventuali pericoli e la valutazione dei rischi, l’idenƟficazione 

delle procedure esecuƟve, degli apprestamenƟ e delle aƩrezzature aƩe a prevenirli, nonché le prescrizioni 

aƩe ad evitare i rischi derivanƟ dalla presenza simultanea o successiva di più imprese o lavoratori autonomi. 

Di seguito si propone un elenco indicaƟvo dei rischi derivanƟ da: 

- caduta dall’alto; 

- caduta di materiali; 

- rischi da ingombro di percorsi; 

- sovrapposizione di fasi di lavoro; 

- rischio di rumore. 



In definiƟva, per ogni rischio vanno operate scelte tecniche e tecnologiche ed individuate procedure 

esecuƟve, scegliendo fra le diverse possibilità esistenƟ secondo il criterio della migliore funzionalità e della 

maggior sicurezza. 

Ovviamente questo Ɵpo di analisi dovrà prevedere successivi adeguamenƟ per varianƟ in corso d’opera o 

integrazioni. 

 

3. Indicazioni e prescrizioni di sicurezza preliminari 

Data la presenza di intervenƟ lungo la SP 103 dir ai margini della sede stradale, si dovrà aver cura e la massima 

aƩenzione di osservare le seguenƟ principali prescrizioni inerenƟ i possibili pericoli derivanƟ dal contesto 

ambientale: 

a) uƟlizzare i prescriƫ indumenƟ ad alta visibilità, conformi alle norme UNI EN 471, anche ed in parƟcolare 

quando per necessità operaƟve si opera al di fuori delle delimitazioni di canƟere; 

b) porre parƟcolare aƩenzione a meƩere in aƩo le opportune precauzioni quando si opera nelle vicinanze di 

macchine operaƟve in parƟcolare durante la loro movimentazione (escavatori, terne, rulli, ect…); 

c) durante le fasi di scavo, porre parƟcolare aƩenzione a meƩere in aƩo le opportune prescrizioni per la 

possibile presenza di reƟ interrate non segnalate (Enel-Gas-P.I.-AcquedoƩo-Fognatura, ect..); 

d) avere sempre la disponibilità di movieri, opportunamente aƩrezzaƟ che segnalino il movimento/ 

trasferimento di mezzi e/o addeƫ ai lavori al di fuori dell’area di canƟere. L’area di canƟere dovrà essere 

opportunamente delimitata e segnalata. 

Tuƫ i materiali di scavo, di risulta o di imballaggio e in genere i rifiuƟ di canƟere dovranno essere 

temporaneamente stoccaƟ e confinaƟ in aree tali da non cosƟtuire pericolo o intralcio al transito veicolare e 

trasportaƟ nelle apposite discariche non appena possibile. 

Se presenƟ più imprese sarà necessario meƩere in aƩo misure prevenƟve aƩe a limitare l’insorgenza di rischi 

dovuƟ alla contemporanea presenza di più imprese consistenƟ in: 

− idenƟficazione dei soggeƫ che dovranno aƩuare le misure di coordinamento. In questo contesto è 

necessario individuare in modo circostanziato i referenƟ delle stazioni appaltanƟ perché ad essi bisognerà 

riferirsi per aƫvare un correƩo flusso di informazioni in relazione alle misure di sicurezza da adoƩare; 

− aƫvazione di riunioni di informazione reciproca fra datori di lavoro (commiƩenƟ, appaltatori o lavoratori 

autonomi); 



− verifica periodica e aggiornamento del piano di sicurezza mediante "riunioni di coordinamento" fra 

commiƩente, appaltatori e relaƟvi rappresentanƟ dei lavoratori da effeƩuarsi con scadenza mensile ed 

all’inizio di lavorazioni a rischio elevato per tuƩa la durata dei lavori. 

 

4. Individuazione dei rischi probabili del cantiere 

Nel Piano di Sicurezza e Coordinamento verranno analizzaƟ i rischi derivanƟ dalle lavorazioni previste. Di 

seguito si individuano una serie di rischi potenziali che dovranno essere analizzaƟ in deƩaglio nel Piano di 

Sicurezza. 

• Presenza di traffico: in relazione a questo Ɵpo di rischio sarà necessario disporre quanto segue: 

− gli accessi al canƟere dovranno rimanere costantemente chiusi anche durante le ore lavoraƟve; 

− ogni aƫvità che si giudichi scarsamente compaƟbile con il transito dei veicoli sulla strada, dovrà essere 

organizzata in modo tale da rendere minimi i disagi; 

− le lavorazioni dovranno essere svolte adoƩando ogni precauzione per i livelli di rumore generato; 

− gli accessi al canƟere dovranno essere coordinaƟ e regolamentaƟ informando i conducenƟ dei mezzi di 

canƟere, i tecnici operanƟ e d i fornitori dei pericoli connessi alla presenza di viabilità ordinaria e temporanea. 

• InfortunisƟco: questo Ɵpo di rischio, ed in parƟcolare la possibilità di lesioni quali ferite, tagli, abrasioni, 

lesioni da schiacciamento, cadute dall'alto, scivolamenƟ, impaƫ, urƟ, colpi, compressioni, ecc. è presente in 

tuƩe le varie fasi lavoraƟve, dall’allesƟmento allo smontaggio del canƟere. ParƟcolare aƩenzione dovrà poi 

essere prestata al rischio da movimentazione manuale dei carichi, caduta di materiali dall'alto, invesƟmento 

da parte di macchine operatrici, mezzi di canƟere e autoveƩure private. 

Nella fase di realizzazione degli scavi sarà da valutare il rischio di caduta entro lo scavo ed il seppellimento per 

crollo di parƟ dello scavo e la presenza di polveri. Le lavorazioni dovranno essere eseguite con l’ausilio di 

idonei parapeƫ a delimitazione degli scavi che dovranno avere scarpa di inclinazione di 45° o eventuale 

armatura se profondi più di m 1,50. 

Un altro aspeƩo del rischio infortunisƟco è quello di Ɵpo eleƩrico legato alla distribuzione della corrente, 

all’uƟlizzo di taluni macchinari necessari alla movimentazione in parƟcolare durante le fasi di allesƟmento del 

canƟere, alla manutenzione delle macchine quali le idropulitrici, nella illuminazione del canƟere, ecc. 

Va segnalato infine il rischio di esplosione o di incendio legato all’uso improprio di macchine eleƩriche o a 

combusƟone. 

• Fisico: relaƟvamente al rischio fisico sono principalmente da tenere in considerazione gli aspeƫ relaƟvi al 

rumore e ai parametri microclimaƟci. 



Per quanto riguarda il rumore, per il Ɵpo di aƩrezzature che verranno uƟlizzate potrebbero esservi alcune 

situazioni che comportano un livello di rumore superiore alla soglia di 90dBA. 

• Chimico: questo Ɵpo di rischio è legato principalmente all'inalazione di polveri di varia natura. Non è in 

assoluto esclusa la possibilità di esposizione a sostanze organiche e miscele con potenziale rischio di 

irritazione e tossicità, specialmente nelle operazioni della posa in opera dei conglomeraƟ bituminosi. Nelle 

aree di canƟere dovranno essere disponibili le schede di sicurezza dei prodoƫ e agenƟ chimici uƟlizzaƟ. 

 

5. Valutazione preliminare per la stima degli oneri di sicurezza 

La sƟma sommaria dei cosƟ della sicurezza è stata effeƩuata, per tuƩa la durata delle lavorazioni previste nel 

canƟere, secondo le seguenƟ categorie: 

a) apprestamenƟ che saranno previsƟ nel Piano di Sicurezza e Coordinamento; 

b) misure prevenƟve e proteƫve e dei disposiƟvi di protezione individuale per lavorazioni interferenƟ; 

c) impianƟ di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche; 

d) mezzi e servizi di protezione colleƫva; 

e) procedure contenute nel piano di sicurezza e coordinamento e previste per specifici moƟvi di sicurezza; 

f) eventuali intervenƟ finalizzaƟ alla sicurezza e richiesƟ per lo sfasamento spaziale oq temporale delle 

lavorazioni interferenƟ; 

g) misure di coordinamento relaƟve all'uso comune di apprestamenƟ, aƩrezzature, infrastruƩure, mezzi e 

servizi di protezione colleƫva. 

E’ possibile effeƩuare una sƟma sommaria dei cosƟ della sicurezza, in funzione della pericolosità, rischiosità 

ed enƟtà delle opere da realizzare. 

In linea di massima, sulla base di elemenƟ raccolƟ aƩraverso l’analisi di appalƟ simili, il costo della sicurezza 

per la realizzazione del presente progeƩo, potrà aggirarsi intorno a € 9.400,00 (oltre IVA), corrispondente a 

circa il 3 % dell’importo sƟmato per tuƫ i lavori. 
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